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	MOD_DIA03 – Asseverazione D.I.A.                   
Comune di Capaccio
(Provincia di Salerno)



ASSEVERAZIONE PER DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

· Legge 7 agosto 1990 n. 241, art. 19, e ss.mm.ii.; 

· Testo unico per l’edilizia approvato con D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii. (d’ora in poi semplicemente T.U.Ed.);

· L.R. 28 novembre 2001, n. 19  e ss.mm.ii. e Regolamento di attuazione approvato con D.G.R.C. del 31.10.2002, n. 5261.

IL SOTTOSCRITTO

	Nome Cognome
	           


	Codice fiscale
	                                                  
	P. Iva
	                                                                        


	Nato il
	
	Nato a
	                                                                                
	Prov 
	      


	Titolo
	 


	Numero e Provincia d’iscrizione all’albo
	 
	/
	                                                                                 


CON STUDIO PROFESSIONALE IN

	Via
	
	Civico
	       


	Esp 
	
	scala
	
	int
	


	Tel.
	
	  /
	                                     
	Cell.
	  
	  /
	


	Comune
	                                                                     
	Cap. 
	       
	Prov. 
	        


	Nazione
	  


in qualità di tecnico progettista abilitato alla progettazione che assume qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi dell’art. 29 comma 3 del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001, sotto la propria responsabilità e ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale. 

DICHIARA CHE:

A) 
L’IMMOBILE È SITO IN:

	Via
	
	Civico
	  


	Esp 
	
	Scala
	
	int
	


	Loc.
	


	Dati catastali:
	Foglio n°
	
	Map. n°
	
	n°
	
	n°
	
	sub. n°
	
	n°
	
	n°
	


	
	Foglio n°
	
	Map. n°
	
	n°
	
	n°
	
	sub. n°
	
	n°
	
	n°
	


	
	Foglio n°
	
	Map. n°
	
	n°
	
	n°
	
	sub. n°
	
	n°
	
	n°
	


	
	Foglio n°
	
	Map. n°
	
	n°
	
	n°
	
	sub. n°
	
	n°
	
	n°
	


	
	Foglio n°
	
	Map. n°
	
	n°
	
	n°
	
	sub. n°
	
	n°
	
	n°
	


 B) 
L’AREA È NORMATA NEL P.R.G. VIGENTE COME INDICATO DI SEGUITO OVVERO NEL PIANO URBANISTICO PREVENTIVO, COME INDICATO DI SEGUITO:
	Zona Omogenea Territoriale e
Piano di riferimento (Prg, Pdr,

Pip ecc.)
	   


	Articoli delle NtA del Piano ur-
banistico  di  riferimento perti-

nenti all’intervento proposto 
	                    


C) 
L’INTERVENTO PROPOSTO RIGUARDA:

	(
	D.1   
	Una porzione di territorio inedificata.


	(
	D.2.1  
	Un fabbricato esistente realizzato prima del 1967.


	(
	D.2.2  
	Un fabbricato esistente realizzato con concessione (o licenza o concessione in sanatoria) edilizia il cui riferimento nel testo si indica.

	
	
	
	 


D) 
LE DESTINAZIONI D’USO DEL FABBRICATO ESISTENTE SONO:

	 ( Residenziale
	 ( Commerciale
	( Direzionale
	( Turistica
	( Agricola

	( Artigianale
	( Industriale
	( Servizi pubblici
	( Altra __________________________


E) 
L’INTERVENTO CHE SI PROPONE RIENTRA TRA QUELLI STABILITI DALLA LEGGE REGIONALE 28 NOVEMBRE 2001, N. 19 SS.MM.II. E DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE APPROVATO CON D.G.R.C. DEL  31.10.2002, N. 5261. IN PARTICOLARE RIENTRA TRA GLI INTERVENTI SEGUENTI:

	(
	Opere di manutenzione straordinaria;

	
	

	( 
	Opere di restauro e risanamento conservativo;

	
	

	( 
	Opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;

	
	

	( 
	Recinzioni, muri di cinta e cancellate;

	
	

	( 
	Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

	
	

	(
	Opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell’immobile, anche in zona omogenea A purché non vincolate specificatamente ai sensi della legge 1089/39 o dal P.R.G. e senza modificazione della destinazione d'uso;

	
	

	( 
	Revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni.

	
	

	( 
	Ristrutturazioni edilizie, comprensive della demolizione e della ricostruzione con lo stesso ingombro volumetrico. Ai fini del calcolo dell’ingombro volumetrico non si tiene conto delle innovazione necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;

	
	

	(  
	Interventi sottoposti a permesso di costruire, qualora siano specificamente disciplinati da piani attuativi che contengano precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal Consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti;

	
	

	(
	Sopralzi, le addizioni, gli ampliamenti e le nuove edificazioni in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici diversi da quelli indicati in precedenza ma recanti analoghe previsioni di  dettaglio;

	
	

	(
	Varianti alle concessioni edilizie che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterino la sagoma dell’edificio e non violino le eventuali prescrizioni contenute nella concessione;

	
	

	(
	Mutamenti di destinazione d’uso di immobili o loro parti, che non comportino interventi di trasformazione dell’aspetto esteriore, e di volumi e di superfici; la nuova destinazione d’uso deve essere compatibile con le categorie consentite dalla strumentazione urbanistica per le singole zone territoriali omogenee del piano seminterrato

	
	

	( 
	Realizzazione di impianti serricoli funzionali allo sviluppo delle attività agricole, di cui alla legge regionale 24 marzo 1995, n. 8 e ss.mm.ii;

	(
	Parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insistono gli edifici.

	(
	Pannelli fotovoltaici – Pannelli solari – Pannelli solari termici


F) 
L’INTERVENTO CHE SI PROPONE DI ESEGUIRE È IL SEGUENTE:

(Descrizione sintetica delle trasformazioni fisiche e/o funzionali previste)
DICHIARA INOLTRE:

1) 
Riguardo all’installazione, la trasformazione, l’ampliamento degli impianti tecnologici, l’intervento proposto:

	(
	1.A)   
	comporta l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:

	
	
	 ( elettrico
	( termico
	 ( idro–sanitario
	 ( antincendio

	
	
	 ( altro (indicare)
	
	
	

	
	
	pertanto ai sensi della Legge n° 46/90, D.P.R. 447/91, legge 10/91, D.P.R. 412/93, l’intervento proposto:

	
	
	  ( non e’ soggetto
	( è soggetto agli obblighi derivanti dalle leggi indicate.

	(
	1.B)   
	non comporta l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento di impianti tecnologici.


2) 
Ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche, l’intervento proposto: 

	(
	2.A.1)   
	è soggetto alle prescrizioni dell’art. 77 del T.U.Ed. e come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla Denuncia di Inizio Attività di cui alla presente asseverazione, il progetto permette di conseguire:

	
	
	( accessibilità
	(  visitabilità 
	(  adattabilità
	


	(
	2.A.2)   
	non è soggetto alle prescrizioni dell’art. 77 del T.U.Ed.


	(
	2.B.1)   
	è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 82 del T.U.Ed., trattandosi di edificio o spazio pubblico, o privato aperto al pubblico, e pertanto le opere risultano conformi alle disposizioni impartite dal D.P.R. 24/7/96 n° 503, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla Denuncia di Inizio Attività di cui alla presente asseverazione.


	(
	2.B.2)   
	non è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 82 del T.U.Ed. e al D.P.R. n° 503/96


3) 
Le opere sono progettate in conformità alle vigenti norme e disposizioni in materia di sicurezza antincendio, e l’attività:

	(
	3.A)   
	è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16/2/1982, e pertanto si allega copia dell’avvenuta presentazione al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco della richiesta di esame progetto ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi.


	( 
	3.B)   
	non è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16/2/1982, e pertanto non è soggetta ad esame da parte dei Vigili del Fuoco, comunque rispetta le norme tecniche di sicurezza.


4) 
Ai fini del D.Lgs. n° 285/92 (Nuovo Codice della Strada) come modificato dal D.Lgs. n° 360/93, e del D.P.R. n° 495/92 (Regolamento di esecuzione ed attuazione) come modificato dal D.P.R. n° 610/96, l’intervento:

	( 
	4.A)   
	non necessita del Nulla Osta da parte degli Enti competenti.


	(
	4.B.1)   
	necessita del Nulla Osta da parte degli Enti competenti, e pertanto si allega copia di tale Nulla-Osta.


	(
	4.B.2)   
	necessita del Nulla Osta da parte degli Enti competenti, e pertanto si chiede di acquisire il relativo Nulla-Osta da parte dell’Ente proprietario che nel testo si indica.

	
	
	
	


5) 
Ai sensi dei disposti del D.P.R. 236/88:

	(
	5.A)   
	le opere non interessano la zona di rispetto assoluto dei pozzi


	(
	5.B.1)   
	le opere interessano la zona di rispetto assoluto dei pozzi (ml 10) 


	( 
	5.B.2)   
	le opere interessano la zona di rispetto relativo dei pozzi (ml 200) 


6) 
Di essere a conoscenza che la zona è classificata sismica S=6  giusto D.M. 03.06.1981.

7) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	7.A.1)   
	non ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui all’articolo 136 o 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.


	 (
	7.A.2)   
	ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui all’articolo 136 o 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, ma l’intervento proposto non interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi.


	(
	7.A.3.1   
	ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui all’articolo 136 o 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, l’intervento proposto interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi e pertanto si chiede di acquisire autorizzazione ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.


	(
	7.A.3.2  
	ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui all’articolo 136 o 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, l’intervento proposto interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi ed è conforme a quanto stabilito dall’art. 149 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 trattandosi di intervento che non modifica forma, colori e materiali preesistenti e pertanto non si richiede l’autorizzazione ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.


	( 
	7.B.1)   
	non è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi valenza di cui all’art. 1-bis del D.L. 27 giugno 1985 n. 312, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 1985 n° 431.


	( 
	7.B.2)   
	è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi valenza di cui all’art. 1-bis del D.L. 27 giugno 1985 n. 312, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 1985 n. 431, ma l’intervento proposto non interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi.


	( 
	7.B.3)   
	è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi valenza di cui all’art. 1-bis del D.L. 27 giugno 1985 n. 312, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 1985 n. 431, l’intervento proposto interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi e pertanto si chiede di acquisire autorizzazione da parte dell’Ente competente che nel testo si indica:

	
	
	
	


8) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	8.A)   
	non è assoggettato a vincolo di tutela del patrimonio artistico e storico (art. 10 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n.42  “Codice dei beni culturali”)


	(
	8.B) 
	è assoggettato a vincolo di tutela del patrimonio artistico e storico (art. 10 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. “Codice dei beni culturali”) e pertanto si chiede di acquisire autorizzazione ai sensi dell’art. 159 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.


9) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	9.A)   
	non ricade in zona di rispetto dell’antica città di Paestum (Legge 05.03.1957, n. 220)


	( 
	9.B)   
	ricade in zona di rispetto dell’antica città di Paestum ai sensi della legge 5 marzo 1957, n. 220, e si chiede di acquisire autorizzazione dalla competente Soprintendenza Archeologica.


10) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	10.A)   
	non ricade in zona di rispetto cimiteriale (Art. 338 del R.D. 27.07.1934, n. 1265 e s.m.i.).


	( 
	10.B)   
	ricade in zona di rispetto cimiteriale (Art. 338 del R.D. 27.07.1934, n. 1265 e s.m.i.), ma l’intervento proposto è conforme alla normativa vigente.


11) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	11.A)   
	non ricade nella fascia di rispetto ferroviario (D.P.R. 11.07.1980, n. 753).


	( 
	11.B)   
	ricade nella fascia di rispetto ferroviario (D.P.R. 11.07.1980, n. 753).


12) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	12.A)   
	non ricade nella Riserva Foce Sele–Tanagro (L.R. 01.09.1993, n. 33).


	( 
	12.B)   
	ricade nella Riserva Foce Sele–Tanagro (L.R. 01.09.1993, n. 33) e si chiede di acquisire autorizzazione dall’Ente competente.


13) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	13.A)   
	non ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267) o in parte del territorio ricadente nella Comunità Montana “Calore Salernitano” (L.R. 14.01.1974,  n. 3).


	( 
	13.B)   
	ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267) o in parte del territorio ricadente nella Comunità Montana “Calore Salernitano” (L.R. 14.01.1974,  n. 3) e si chiede di acquisire lo svincolo idrogeologico da parte della competente Comunità Montana.


14) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	14.A)   
	non ricade in zona sottoposta dall’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele a Piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico pubblicato sulla G.U. del 11.12.2001, n. 287.


	( 
	14.B)   
	ricade in zona sottoposta dall’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele a Piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico pubblicato sulla G.U. del 11.12.2001, n. 287, ma l’intervento proposto è conforme alle norme di attuazione del piano.


15) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	15.A)   
	non ricade in zona sottoposta dall’Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele a Piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico pubblicato sul B.U.R.C. del 26.08.2002, n. 40.


	( 
	15.B)   
	ricade in zona sottoposta dall’Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele a Piano stralcio per la tutela del rischio idrogeologico pubblicato sul B.U.R.C. del 26.08.2002, n. 40, ma l’intervento proposto è conforme alle norme di attuazione del piano.


16) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	16.A)   
	non ricade in zona sottoposta alla tutela dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (Legge 394/1991).


	( 
	16.B)   
	ricade in zona sottoposta alla tutela dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (Legge 394/1991), e si chiede di acquisire autorizzazione dall’Ente Parco.


17) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	(
	17.A)   
	non ricade in zona individuata dalla Comunità Europea come Sic o Zps


	( 
	17.B)   
	ricade in zona individuata dalla Comunità Europea come Sic o Zps e pertanto si allega il nulla osta regionale insieme a copia della valutazione di incidenza presentata.


18) 
Di essere a conoscenza che ai sensi del combinato disposto dell’art. 23, comma 1, DPR 6 giugno 2001, n. 380  e del regolamento di attuazione della L.R. 28 novembre 2001, n. 19 le opere in progetto avranno inizio non prima di 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della Denuncia di Inizio Attività cui è riferita la presente dichiarazione di asseveramento, e nel caso di richiesta di autorizzazione, nulla–osta o atti di assenso comunque denominati da parte di altri Enti, la realizzazione degli interventi previsti è subordinata al rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione preposta alla tutela del vincolo stesso che si richiede venga tempestivamente comunicata.

19)
 
Di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 23, comma 2, DPR 6 giugno 2001, n. 380, la Denuncia di Inizio Attività cui è riferita la presente dichiarazione di asseveramento è sottoposta al termine massimo di validità fissato in anni tre, con obbligo per l’interessato di comunicare la data di ultimazione dei lavori.

20) 
Di essere a conoscenza che al termine dei lavori, il sottoscritto tecnico progettista abilitato, dovrà emettere un certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato;

21) 
Dichiara altresì che l'esecuzione delle opere: 

	(
	21.A)  
	non è subordinata alla corresponsione dei contributi di cui all’art. 16 DPR 6 giugno 2001, n. 380.


	(
	21.B) 
	è subordinata alla corresponsione dei contributi di cui dell’art. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.  380 e pertanto si allega prospetto analitico degli oneri calcolati insieme con gli estremi di avvenuto pagamento.


22) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	( 
	22.A)  
	non è oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi della ( legge 28 febbraio 1985, n. 47 ovvero ai sensi della ( legge 23 dicembre 1994, n. 724 e si trova nello stato di fatto indicato nell'ante–operam dell'elaborato grafico, conforme al progetto allegato;


	( 
	22.B)   
	è oggetto di domanda di condono edilizio ai sensi della  ( Legge 28 febbraio 1985 n. 47 ovvero ai sensi della ( legge 23 dicembre 1994, n. 724 ovvero ai sensi della  ( legge 24 novembre 2003,               n. 326 e legge regionale 18 novembre 204, n. 10 presentata in data ……………………………………………… prot. n…............................ per il quale non è stata ancora ottenuta la concessione edilizia in sanatoria che costituisce un atto dovuto essendo stata presentata la documentazione completa degli elaborati prescritti e dei versamenti degli oneri concessori con nota prot. n….…….del ……………….., e si trova nello stato di fatto indicato nell’ante–operam dell’elaborato grafico conforme a quello allegato alla domanda di condono edilizio depositata presso codesto ufficio.


23) 
L’immobile interessato dall’intervento:

	( 
	23.A)  
	non è soggetto alla presentazione della documentazione di cui al regolamento acustico comunale, approvato con delibere di consiglio comunale n. 40/2002, 36/2007, 37/2007.


	( 
	23.B)   
	è soggetto alla presentazione della documentazione di cui al regolamento acustico comunale, approvato con delibere di consiglio comunale n. 40/2002, 36/2007, 37/2007.


Tanto premesso e dichiarato il sottoscritto professionista

ASSEVERA
(ai sensi del comma 1 dell’art. 23 DPR 6 giugno 2001, n. 380, comma 3 dell’art. 29 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, artt. 351, 481 Codice Penale)
che le opere da realizzare, rappresentate nel progetto, composto da n° _______ ( ____________________________) elaborati tecnici e grafici allegati, sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e non sono in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, assevera altresì, il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico–sanitarie. Allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità.

___________________

(data)




                                          IL TECNICO PROGETTISTA

                                                                                    ASSEVERANTE

                                                                                              ______________________________________

                                                                                                    IL TECNICO D.LL. PER PRESA VISIONE

                                                                                                                                              (se diverso dal progettista)

                                                                                             ________________________________________

note: 

1) Il presente modello di asseverazione va compilato in ogni  sua parte, pena l’improcedibilità della D.I.A. 

2) In particolare si sottolinea l’obbligo di indicare correttamente gli strumenti urbanistici consultati i vincoli di natura paesaggistica – ambientale e/o storico documentale a cui sono sottoposti l’immobile e l’area di intervento, nonché l’onerosità o meno dell’intervento

3) In assenza della certificazione della regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativi (art. 3, c. 8, lett. b-ter, D.LGS 494/96 ss.mm.ii).  

4) In caso venga riscontrata l'assenza di una o più delle condizioni stabilite, dall’art. 22, 23 del D.P.R. n. 380 del 06.06.2001, verrà notificato all'interessato l'ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, verrà informata l'autorità giudiziaria e il consiglio dell'ordine di appartenenza. È comunque salva la facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, con le modifiche o le integrazioni necessarie per renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia.
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